
Aalcuni scatti fotografici di Marini a Roncone che raccontano la mattinata nel municipio di Sella Giudicarie per parlare della centralina sull’Arnò

di Stefano Marini 
◗ SELLA GIUDICARIE

Dibattito delle grandi occasio-
ni ieri mattina a Roncone. Il te-
ma era “caldo”: la concessione 
del permesso ad edificare una 
centralina idroelettrica priva-
ta  che  si  vorrebbe  realizzare  
sul corso del torrente Arnò, già 
contestata dagli ambientalisti 
locali  e  dall'amministrazione 
comunale. Non stupisce quin-
di  che nonostante  fossero  le  
10.30 di mattina la sala risul-
tasse piena in ogni ordine di 
posto  e  il  clima  abbia  finito  
con l'essere piuttosto "frizzan-
te". L'incontro di ieri mattina a 
Roncone era un atto dovuto. Il 
sopralluogo dei tecnici dell'A-
genzia Provinciale per le Risor-
se Idriche e l'Energia (Aprie) è 
parte della procedura di legge 
che regola il rilascio delle con-
cessioni.  In  queste  occasioni  
però di solito non si radunano 
folle come quella di ieri a Ron-
cone. In sala c'erano almeno 
una sessantina di persone, un 
numero che non si fa alle 8.30 
di sera, figurarsi a mezza matti-
na, e praticamente tutte venu-
te a manifestare il proprio dis-
senso verso un opera ritenuta 
dannosa per un corso d'acqua 
già  ampiamente  sfruttato  e  
per di più con ricadute mini-
me per la collettività. 

A fronteggiare il malconten-
to popolare per la contestatis-
sima concessione che pare ad 
un passo dall'essere staccata, 
si sono trovati loro malgrado i 
tecnici Aprie Roberto Lunar-
delli  e  Daniela  Franceschi,  
che hanno avuto il loro bel da 
fare a gestire i numerosi "inter-
venti fiume" succedutisi nelle 
oltre 3  ore di  dibattito  com-
plesso ed appassionato.

Fra gli interventi più impor-
tanti  va  citato  sicuramente  
quello di Giovanna Molinari, 
la portavoce del comitato "Sal-
varnò" che ha ricostruito per fi-
lo e per segno l'intera vicenda 
della concessione della centra-
lina, criticando aspramente la 
decisione della provincia di da-
re il permesso a Measure srl di 
edificare  e  ricordando  come  
dal 2013 a oggi non ci siano più 
3 Comuni interessati, ma uno 
solo,  Sella  Giudicarie,  la  cui  
amministrazione  si  oppone  
all'opera.  L'ambientalista  ha  
puntato l'indice contro il cam-
bio di parere dell'Agenzia Pro-
vinciale  per  la  Protezione  
dell'Ambiente (Appa) che fino 
al 2015 si sarebbe dimostrata 
molto negativa  nei  confronti  
delle richieste di Measure Srl 

per  poi  mutare  improvvisa-
mente, e secondo Molinari in-
giustificatamente,  registro.  
Molinari  ne  ha  attribuito  le  
cause ad ingerenze della politi-
ca  e  allo  stile  comunicativo  
"pressante" messo in campo 
da  Measure,  che  alla  fine  
avrebbe condotto al declassa-
mento dello stato delle acque 
dell'Arnò  alla  categoria  di  

"buono", cosa che avrebbe poi 
permesso di staccare la con-
cessione. 

Mauro Finotti, il presidente 
del comitato permanente per 
la  salvaguardia  delle  acque  
trentine ha sottolineato di non 
avercela col privato, che ha agi-
to seguendo la legge, ma ha an-
che chiesto in maniera molto 
forte che Appa sia svincolata 

dalla politica che ne influenze-
rebbe i pareri, diventando così 
un agenzia indipendente e cal-
deggiando la risoluzione della 
vicenda si trovi con la cessione 
al Comune di Sella Giudicarie 
della concessione da parte del 
privato, in cambio del risarci-
mento dei costi da esso soste-
nuti. 

Lucia Ruffato, la presidente 

del coordinamento nazionale 
"Free  Rivers",  ha  criticato  la  
Provincia  di  Trento  perché  
non applica la normativa na-
zionale di tutela delle acque ri-
tenendo  le  leggi  provinciali  
maggiormente restrittive.  Se-
condo Ruffato però la normati-
va nazionale non permettereb-
be derivazioni superiori al 70% 
rispetto ad un corso d'acqua 
mentre  nel  caso  dell'Arnò la  
Provincia si avvierebbe a con-
cedere  l'ennesima  derivazio-
ne, portandone la derivazione 
al 76% del totale.

Unico a sostenere le ragioni 
del privato è stato Fabio Binel-
li, il tecnico di Measure Srl, che 
ha ribadito di aver agito corret-
tamente secondo le possibilità 
fornite dalla legge e di aver ot-
temperato a  tanti  obblighi  e  
paletti  posti  dalle  autorità  
competenti,  precisando  che  
l'edificazione della centralina 
è ritenuta vantaggiosa anche a 
fronte di un forte calo degli in-
centivi pubblici sul mini idroe-
lettrico. Infine i tecnici Aprie, 
Lunardelli  e  Franceschi,  che  
posti  di fronte alla domanda 
secca se si possa o meno fare 
qualcosa per fermare l'iter, da-
ta la volontà popolare avversa, 
hanno risposto di non essere 
titolati ad esprimersi, ma che 
in generale perché una decisio-
ne cambi servono o elementi 
fattuali nuovi oppure nuovi in-
dirizzi da parte politica.

«Museo dell’acqua
come alternativa»

Centralina sull’Arnò, folla per dire “no”
Sella Giudicarie, il sopralluogo dei tecnici dell’Aprie per la concessione finisce per animare un acceso dibattito in Comune

L’incontro nella sede municipale fra amministrazione, azienda e cittadini per la nuova centralina sull’Arnò

SELLA GIUDICARIE: Fra le tante voci 
una delle più attese ieri era quella 
dell'amministrazione. Assente il 
sindaco Franco Bazzoli, per il 
Comune ha parlato il suo vice 
Valerio Bonazza che ha ribadito la 
contrarierà all'opera enucleando 
una serie di proposte per 
riconvertire e valorizzare l'area 
interessata in senso naturalistico. 
«Mi fa piacere questa attenzione 
sulla realizzazione della centralina 
- ha detto - come noto sia il gruppo 
di maggioranza che rappresento 
che l'intero consiglio comunale si 
sono già espressi in senso contrario 
alla sua edificazione. 
L'amministrazione ha imboccato 
una strada alternativa a quella 
dello sfruttamento idroelettrico 
dell'Arnò. Non ci siamo limitati a 
dire di no alla pur legittima scelta 
del privato, ma abbiamo voluto 
anche essere propositivi. Abbiamo 
chiesto e ottenuto da Hydro 
Dolomiti Energia una palazzina 
nella quale vogliamo realizzare un 
museo dell'acqua in accordo col 
Parco Adamello Brenta e col Muse e 
messo in campo un progetto per 
valorizzare proprio l'area dove si 
vorrebbe realizzare la centralina, 
prevedendo anche una 
rinaturalizzazione dell'alveo 
fluviale. Inoltre, partendo da una 
richiesta datata 2009, abbiamo 
chiesto al Parco di allargare la 
propria area per un ampliamento di 
534 ettari da aggiungere ai 1500 
ettari che l'ex Comune di Breguzzo 
aveva già in area Parco, 
comprendendo l'area interessata 
dalla richiesta di realizzare la 
centralina privata. Per questo la 
società Measure Srl ci ha 
denunciato sia alla Procura che 
all'Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato di Roma, 
sostenendo che avremmo leso la 
loro iniziativa privata. Il 5 aprile 
2018 l'Autorità ci ha comunicato 
come non risultassero elementi 
sufficienti a giustificare ulteriori 
accertamenti rispetto alla nostra 
azione. Questo perché essa era 
volta ad assegnare l'area richiesta 
dal privato alla valorizzazione e al 
recupero ambientale, fine 
incompatibile con quello dello 
sfruttamento idroelettrico, 
decisione che l'Autorità ha definito 
come motivata dalla necessità di 
bilanciamento fra più interessi in 
gioco e in quanto tale nella piena 
disponibilità dell'ente locale e 
quindi non sindacabile». (s.m.)

il vicesindaco
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